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L potcotlfsiroo Pà- 
•cinio dell' A. V. Scrcnils. ri- 
rc la Pace, la quale lolita» per 
ilche Secolo, fotto quefto ciò- 
ntifsimo Cielo goder,e far go» 
e all'Italia tutta vna tranquil- 
quiete, veggendofi oggimai 
ifida tutto il Mondo sbandi- 
lon altroue, che ne* famofi 
andi Medicei sà ritrouare il 
A filo. Tiene così viua me- 
na dell'accoglienze fattele ne 



nan- 
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riandati tempi da qtfeu A nime 
grandi de' Colimi, e de' Ferdi- 
nand! , che non sa , per cosi di- 
re, adorare altri Nurpi ? c 
nu si gloriofi; quindi inchinata 
all'Altezza Voftra>incuì rimi- 
ra com pendiate tutte quelle fin- 
goiaWslifì^ dòti 5i che ne* Sere- 
tìifsìttìi ;fóoi A htenìàti furono 

àrrl^iràtef VhVilm^'te ìt preferi- 
tà; féfèm % queft^ Opera , là 
•qttalé-, rlorì fono sfltfi aufpizj, 
;chtì' qòél 1 t dèi là Seleni (si tri a C a^ 
ìa Medici > doueua vfeire àllà 
ItK^f^ ftòh fof- 

feVfcìtó- dalla 1 oc< V A more , la 
tur&tif a , ò fiafi pet lo Cogho- 
rhe^à ^iù Nobili di aoeftat Pa- 
triay ò pei* lò Gratfoj che per* 

-P** 1 due 
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due volte fùil più fublime nel-^s 
la (ùa r cofpicua R>digione,o per 
la Pietà, che in tutto il corfò del- 
la foa vita fù Tempre efemplare, 
ò per la perizisi di tutte le più 
belle Virtù , & in particolare di 
qùéfta materia* p'èr cui fù de- 
gno d ? efsere (duente, e richiedo, 
& vdito, anzi ,-quafìdi(si, vbbi- 
ditóni i più fornati Pérfonaggi 
cfel fuo tempo y merita vn bcni- 
ghifsimWfguardò di Voftra A 1- 
tezzà > aìh quale con ògnj più 
Vrnile ofsequio ardifco iòdi pre- 
ftntarmi, concependo vna rife- 
rente fiducia di- vedérmi confir- 
mato il più che fegnalato oncn 
re di quel l'alti (si ma protezione, | 
che da cotefti SereniTsimi Soura- 

'■ ni ha 
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ni ha fcmprc riportata per lun- 
ga (cric d'anni la mia Fami- 
glia, la quale non aura, che in- 
uidiarele fortune più grandi, 
fc aura la fortuna di vederfì ag- 
gradita fra le più diuote d'vn sì 
gran Principe, relb più grande 
da quella Iplendida generofità, 
che sa fare anche grande chi ne 
prouagli effetti, lo ancorché il 
minimo fra tutti mi riputerò alta- 
mente fblleuato, fe dalla fublimc 
benignità di V. A. non mi farà 
negata la grazia di proflrarme- 
le a piedi , per riceuere il titolo 
col quale vmilmente mi folcriua 
Di V. A. Serenifs. 

Bologna li 29. Aprile 1686. 

Viml.™ e Dcu. mo Scru. re ObbI. m * 

£u(in$jeUfl* Manolcfsi, 
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A i Nobili Lettori. 

CMfeppe* «nchtfri la moltitudine de* premuro!» 
neg$ZJ , trottare m'odio proporzionato alla, 
fattca di compilare quegli auuertimenti, e quelle con» 
fiderazioni, che alla pr attica d*Effettuar le Tacitfer 
la comn>odita,e cognizione de' Metani fi richiedo» 
no + non pensò ali bora ad altro, the à far fi per fe 
fleffo rn hreue, e fuccinto raccordo di quelle cofe, 
che principalmente in fmili molte efperienze, e ma» 
tttggi Hi erano fuccedute ; laonde non credendo egli y 
thtgiàmai quelle fue particolari , e fecrete dili- 
genze ( come che di fe fteflo poco prefumeffe) do» 
meffero meritare le Stampe , non curò di ripulir» 
I* fi ripagarle ron quelVefattZZj' , che al di luì pur» 
iato giudizio faria fiata facil'fsima, e che forfè 
€<m la limatura dello Aite hauria portato vn non sò 
the di miglioramento, fe non alla fofianza , a'l'ap» 
parrnza almeno accidentale di quefi' opera: Ma fa» 
pendoft , the i tratti d* vn infine pennello , non 
riceuono ombra d' moerfezjoni d-'h franchezza , 
co» cui furono forma i, e dal poffeffa nnn mendi» 
ta*o da t rhtoccm-nti ,con cui ne i p>imiab r ozj* 
3f furono delineati 3 anzi qualche lieue traf ura» 
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teT&a nelle infermi cote di queir arte chi amando fi 
bellezza y e perfezione , fi è Amato non difdiceuo- 
le , a imitazione d. ptofcffwne cosi bella , prefen- 
tarui quefloCorpo^ nudo degli ornamentile b§ìtofo- 
lo di fe medefimo^tal qude nella fua prima for- 
mazione , incoltole ferina abbigliamenti , qua fi in ab* 
boigo f rane amente ^e da nueftra mano fu formato. 

T acciaui adunque di credere^ che fi come li fram- 
menti degli huomini grandi , anaouerare fi debbo- 
no frà le non piccole cofe , e osi fi fiima di non tri r 
butare a voi pica ola offerta , mentre cordialmen- 
te al vofiro gran merito quefta rtiliffima Opera fi 
tonfacra . 
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Ego cogito cogitàtioncs Pàcis. 

Afg#/r effettuare *r 

Rcuc mente adunque 
recingendo le più 
necessarie nfleflìo- 
m,cd ìpiùconucnc- 
uoli riguardi che 
alia pr attica di ef- 
fettuare le Paci;parc che fi conuen- 
gano,ci ftudiaremo di dare quei lu- 
mi, che faranno proprj,& adda tta ti 1 

. a H'obbligp^c c^gniz{OMdc!Ntc|saiJb 
. per li quali viene di cqnfidetórfi r ; • . t 
Pritno!, Se JiJ?wr^ipalj pQffano fprefehx* 
in perfooa com' é folito, e di douc- dc'vmèipàli* 
re ìntcruenire alla Pace*©, pwe» per 
grauc in*pcdirocmà v non potcodo , * • 54 " ' , ' 
come fi debbano pacificare per me- , \ 
zo de* Mandatari. V , * J 

i Qùndi , è ncceffario, flfcor- modella 
" luogo, e tempo , e modo » ce* 

A delle J 



« »» » 




Digitized by Google 



1 Regole per 

delle quali circoftanze tutte , fi de- 
ue formar accordo prima di venire 
all'atto della Pace , perche non in- 
forga allora qualche nouità impro- 
. , uiia > che ritardi l' effettuazione de- 

3 TrinapaU fidcrata 

non necelinr) v . r >. . . , 

di prefenW. 3 Ne * on G0S1 neceflane le pcrlo- 
Ulberg. l. j. ne de* Principali,chc non fi polla fa- 
cap. 29. fol. rc fcnzacfsi,c per via di Mandatari . 

%\ *fZ> E* d'altri con mandati però (pedali à 

tal effetto ftipolati ; e fi mole m tali 
t#*ff ? r cali pratticaré, che i mandati deli' 

Mandatario, r • r jl 

Birag. lib. ». vnayeTàltra parte fianoin ioggetti 
Còf. 14.S4W. vguali > e poco fra loro differenti di 
Ment.ib.u condizióne ; mà fe intcruengono li 

D ottéb° 1 ' ^ rinci N i m 1 P* 1 * 0 "^ maggiore la 
rbì'fup. 4$. foddisfazione per l'offcfo, e però an- 
34.wrt!io2. che più durabile . Con gl'inferiori 

è più folito, c più praticabile i'vlo 
? " de' Mahdatarj . 
S'Hotaroper 5 Quando non intcruengono ; i 

l " d'ìr 1,1 *' 0 ' P rmci f> an > fi lògliono concordare i 
"/refiZont Mandatari di ritrouarfi in vn terzo 
vwa& ub. 2. luogo con nntcrueto diNótaro,chc 
con], 14./.60. confronti i mandati, e fi roghi del- 

la 
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Effettuare le P*ei » 3 
la Pace, che fepuirà, e v'includa cflì Firreaf.Ss.in 
mandati di procura , c ciò conia.» fa > >4lberg. 
prefenza di quanti , e quali piacerà etf t * 9 ' 
à ciafeheduna delle parti , maflìma- 
mente allora quando l'offcfa è (lata 
fatta in luogo pubblico, ò alla pre- 
fenza di molti . 

6 E quanti fono più i TcftimonJ, 6 Trefen^ 
pare , che fia maggiore la foddisfc- fgfe 
zionc, venendo il tao Auucrfario à ? r££ * gt * 
dichiararfi pentito , e foddisfatto in 
prefenza di tanti; E fc l'offcnditore 

ne guida pochi per fua compagnia, 
è maggiore la foddisfazione, ch'egli 
fàairofFcfo. 

7 E* maggiore la foddisfazione, 7 ofenjore 
e l'honore , che fi fà all'offcfo , Hfarmàto . 
l'oftWorc. viene difarmato; inai- fipfl** 
cuni cafi però ne' quali fi fono ag- n ' ' 
giuftate differenze lunghe , graui, 

c pcricolofc di parti potenti , fi è 
concordato di fare l'abboccamento 

alla prefenza di poco numero preci- 
fo di (oggetti . 

8 11 luogo dell'abboccamento g ^refen^a 
taiuojca è d'auanti al Supcriore , ò del superiore 

A a Pria- 



4 Regole per 
yalnufolsu Principe, quando egli il dimanda > 

Bdi i uff* ò «! u3n<l0 è ftato mcdiatorc^irag- 
ij./o . ìi$> g m ft a m cntQ jirià per Io più fi cócer- 

ta in altro luogo pubblico , e quafi 
che in eguale diftanza a 11 'ha bitaz io- 
ne dell' vno , e dell'altro degli Au- 
uerfarj , lenza però mi furare à pai- 
; /" niò, Spalmò queftediftànze. 
1 Luogo prò. 9 Alcune volte fi è pratticato di 
prio doH'èfia* pacificarli nel luogo proprio , ò ncl- 
?/?*Jìf k Cafa (Uffa, douc è ftata là riffa , e 
ifa^itì fi è dm foddisfazionc prima all'of- 
io6. * ' feto » e poi al Padrone della Cafa > 

quando però non è flato di condì* 
/ sione inferiore à' Rifranti, e fi è prat- 

ticato ancora di far feguire Paci iti 
Cafa del Mezano,ò del l'ofifefo, qua- 
do l'offelo ifteflo era in buona par- 
te foperiorc di condizione all'offen- 
dente » 

io Tace ìn t o Anche in Cafa medema dell' 
caj* dell' offe- offefo fi è taluolta fotta la Pac^j 
ub CK ?aZ P 6 roànc ' fo,i cafi di libera remiflìone, 
f, ìoz. oleu. ò di difièréza notabiliflìma digrado 
joppie. N.z.4.' fra contendenti . L'mfirmità,ò la re- 

tcnzione de' Principali > ò del Mc- 
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nfttttuìrt le Paci . j? 

zano ha tal volta obbligato à fare 11 
Pace in Cafa d'alcuni di cflì> la qual 
necclfità però fi fpccifica ncìla_* 
Scrittura, ò ncllinftromento, ac- 
ciòchc non fia creduta foddisfazio- 
nc data alla Parte » 

Ne difeorre l'OIcuano nel Top- olet.foppte* 
plimento "dell' andare in Cafa del «.j./o^hj» 
Contrario nel cafo fuori di libera 
remifltonc , la quale non li admette 
mai » &c. e fc fi va fubito doppo il 
fatto , pafla ; ma fc fi ftà lungo tem- 
po ha odore di paura . 

1 1 E non pure fenza li Principali » t Tate per 
tal volta fi è fatta la Paccj mà fenza f**g" f en " 
ancora i Mandatarj , e ciò per via òma*- 
di Scrittura ben aggrottata , fotto- datar}. Qua- 
fcritta dalle Parti, cTeftimòm' , la rin.con{.u. 
quale rcfti appreffo d'vnò de' Me- M*5* 
zani , ò appretto quello > che rìceue 
la foddisrazione , ò apprcfso ambe 
le Parti , quando due Scritture fi 
facciano ben corrifpondenti l'vna 
all'altra per comune foddisfazione 
delle Parti % . 

-1» Se intcruengono ì Principali 1^,1 J. 

in 
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6 Regole per 

parire al luo* in Pcrfona, fuoIe,chi dcuc parlar 

%^*p% P ri ™> dirc lc cofcconcordatc > c 

Bald.Hb.i n. poueper memoria in carta , narrati- 
si /•yoj. do il fatto , cfplicandoin voce , z^j 
Birag. lib. i. leggendo le foddisfazioni, che già è 
fififfi™' difpoftodi dare, accompagnando- 
fol. izu 9 le con atti proporzionati ^ c proprj 

del pentimento , & humiliazionc > 
chchà da moftrare , alla quale de* 
ue TofFcfo corrifpondere con arti 
di cortefia , contendendo più torto 
Bald. lib. r. fraefli à chi debba vfare fincerità > 
dub.qi.f.ns c gcncrofifà mapgiorc, c prima.* 
dub.)7.f.U2 ddpaitro, Auannpcrò,chefi ven- 

ga à quefti atti di Pace è necefsario 
che fia concordato da' Mediatori , 
come debba ciascuna cofa feguire, 
fc ftar coperto , ò (coperto ,ò tutti, 
ò parte ; chi prima muouerfi , & in- 
contrare ; chi douc , e come ef- 
fere incontrato ; chi prima , chi 
doppo nominato , e con quali tito- 
li y e fe armati , ò difarmati debba- 
no ritrouarfi quelli > che vengono à 
^| parte» 
b* eQer fri z ? 3 Chi debba portarli prima a! 

luo- 



Effettuare le Paci l . 7 
luogo del congrego , ò 1" oflfefo , ò mo al luogo 
l'offenfore , ftà dubbio , '& indeci- àdlaTacc . 
fo fra li Scrittori j tuttauia non iuoi f% 0 
farli molta difficoltà in prattica cir- olèu.fopple\ 
ca quefto , poiché vi fono molte ra- »«• y- Bir*g* 
gioni per Tvna , e molte per Paltra 
parte; nondimeno pare ad alcuni 

proprio , e ragioncuole , che vada ,\\..,'. 
roffenforc à trouar l'offefo . 

1 14 Sogliono i Caualicri Mczani 14 \Atcori* 
accordare l'hora fra loro, fi che ag- P er More di 
giuftaramentc , chi è primo ad an- t ^ ouar ^ d jf 
dare non afpctti molto, e chi ànde- Bali, 
tà fecondo , non fi fàccia molto af- Uh. 2. dui. 
pcttarc ; la diferctezza de* Mcza- SJ'/o/» 50&. 
ni , così in quefta j come ih ogn'al- x ' 
tra difficoltà deue cfler prudente ? » 
maeftra . ' Ji ' 

15 Taluolra, ancorché prefenti li iy ehi puh 
Principali , il Cauàliero Mczano, Pf iare ael Jf 
parla , e dà le foddisfeziom a no- Itc Tt^t 
me dell* offenditòre . In effetto fì&Faufi. 
dourebbe lo fteflb offcnditore»L» tib. y. c iò. 
di propria bocca parlate , e loddi- ^?jf* ,e *J:f 
Vare,roaflimc effendo prcfehte^, , T& l„ù 
che maggiore (ara la loddisf azione, 1 ^ 



eoe 
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Jt ego/e per 

e ne cafi più graui è anche necefla- 

ìo ÌSHT ria: mà ta,uoIta à nomc dc * Ior ° 

principali non Principali parlano i loro Mezani,ac- 
fuoll'dtn in ciòchc quelli non habbiano campo 

teruenhc di di alterare alcune delle parole con- 

fer/ow. ccrtatc fra loro. 

17 Jbbrat* i6 Quando manca l*vno dc'Prin- 

tiamentì , * cipali , pare che l'altro non foglia 

toccamani intcrucnirci mà fi rappacificano in 

9 fa 4l8 . tal cafo ordinariamente per mezo 

Bira^. tifo 1 de' Mandatari . 

€onf. ì}o : foL | ? Np n | ono d'effenza neceffarj 

li^dectUo. g|, a^racciamcnti , e toccamani 

pj.'uq^t ncIIc P aci > le <_ ua,i fi ftabililcono sù 
Bd'd. 'lib. %* lafqrza delle parole, e de'confcnfi 
dub. 48. fV. delle Parti contraenti , , è però fo- 
f 6 uCo: v fP % lito,c ncceffario , oltre altàcito con- 
^ f'itl i fcnfo , l'dprcffo ancora di qualche 

141. Btrag. t. » r t . 

i.cotf-i*/*. legno .di cortefia di ciò 5 che e flato 
S4» detto in loro nome'. 

' it jbbtac- < * 8 Sì fanno gli abbracciamenti in 
tiaménti » e diuerfe maniere, & in ciò fi è offer- 

hro mnie*e uato l'yfanze de* luoghi, e le con- 
■ ^jh ffy .^izioni^dcilc perfonc delle quali cir- 

fò/.SS,. : t J»SI«aiùoc: «1 «r ■ «... "T;r> 

v\n a 19 Non 
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Effettuare le Paci . g 

19 Non tempre fi prattica di far 19 Copia del- 
fcrittura durabile firmata dalle_> le Scritture. 
Parti, cdaTeft.monj, perche non gTcwRS. 
rclti memoria dell'atto difguftcuo- pei libaci 4 
le icguito . Le carte iu le quali fi 

notano le parole da dirfi,molte voi* 
te , icguita la Pace, fi lacerano ; mà 
facendoti Pace con forma di Icrit- . 
tura , che debba reftar viua , è 
nccelsario , che fia fatta con mol- 
ta applicazione , e matu rarezza di 
prudente confìglio , e buona intel- 
ligenza di difeorfo , anzi con molta 
discrezione pubblicata dalle Parti* 
Alcuna volta le icntture , che do* 
ueano reftar viuc, dalle Parti fi fo- 
no lacerate doppo qualche tempo 10 Claufule 

di coraun confenlò. " generali per 

20 Nelle Paci fi debbono, imroc- g? wereffati 
diatamentc doppo la (oddisfazionc, 
comprendere tutti gl'intcrclsati , c Bfra ~. 
complici del fatto , Compagni, &c. Ub. ì. dife. 1. 
taluoltafifà, che li Principali ftefll f U». *M. 
promettono per elfi, tfpurccfsen- È\ d " 

do affittiti al fatto, fi fà ancora ,cbc p flm p!/i. \\ 
affiliano alia Pace , quando la chia» c14.fol.19t* 

B " rezza 
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io Regole per 

rezza, ò qualità della complicità lo 
ri chiede, perche è molta fod di sfazic 
. ne dell' offclo il poter far apparire , 
che egli folo faccia Pace con molti, 
s'intende però , che fiano di condi- 
zione vguali à lui. 

21 seruùon» ai Scruitori , & huomini ftipcn- 
er hueniini. diati non fi dcuono mifch ar nelle 
Btra?. Uhi. Paci con H Caualicri, mà fattala 

jA\Uoù Paccfrà Caualicri dimandano i Scr- 
2. Cou/.jo. f. ultori perdono , (e hanno offcfo , Se 
188. in grazia de' Padroni , òde' Media- 

tori fc gli perdona, ò pure cfsendofi 
Vifieffo liki. c flj Scruitori , & huomini offefi fra 

Conj. i 3 . foU Joro .fc H comanda } chc in fi cmc fi 

rappacifichino. 

22 condici*- zi Le condizioni , ò riferucncllc 
ni , e pam . Paci , fc non fono più che neccfsa- 
Bald. L ». c. r j Cj non fono approuatc , ne loda- 
U.Ì dui'. tc > perche facilmente partorilcono 
isl foì. nuouc occafioni di difparcri, e chi 

le domanda . pare chc non venga-. 

con tutta finccrtà, e fchicttezza al- 
la Pace .L'obbligare allo ftare tan- 
to tempo lontano dalla Patria è 
• condizione, chc rare volte fi oflcr- 
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Effettuare U Paci", « 

tia fino al tempo preferito , poiché 
il mezo,ò diqualche Religiofo, ò di 
qualche Principeranno fatto fpcfsc 
volte a bbolir e queft' obbligo , e le 
condizioni di ftar lontano > e non 
paflarcpertal contrada, &c. fc fi 
vogliono, foglionfi fare col prefetto 
della Madrc,dclla Moglie, della So- Bali. lib. i, 
rclJa, ò d'altri fimili,e quefta è fcuìa dub - 44«/^ 
per coprire la debolezza dell'animo, XOi ' 
di chi fa la richieda addogando alla 
parte più debole la colpa , &c. Si è 
ato taluolta, che 1* offcnforc off? ri- 
fca alla parte offefa la condizione dì 
ftar lontano dalla Città, ò ftrada, 
doue è l' habitazione dell' offefo, 
e ciò per contrafegno di vero pen- 
timento dell' offefa fatta, e chc_> Ba!dt iibt u 
V offefo accetti la promefla , & dui. 15. fol. 
offerta fatta , e-, faccia la Pace_^ *37 '• 
con quefta condizione , ma più lo- 
deuole è il farla libera. Il pagare 
danari per la Pace , ò riccuerli, non 
è lodeuole , perche non fi vende il 
fanguc, e la Pace non fi compra . 
per prezzo; il nftoro de' danari è . 

B a leci- 

- < 
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f 2 Regole per 
lecito i anzi è douuto , ma non fi 
pretende , nè fi prattica fra Caua- 
i$ Coletti* lieti» petche è icgno d'animo balso. 

2 3 Pacificandoli con alcuno fi 
oTu!lT\. rcftituifcono le cofe tolte alla Par- 
ca/.^ . Bdli te contraria , fiano Atme , Cani , ò 

Ub.i.dub.iu altro; fi depofitino appretto a'Mc- 
fòLti* 2ani# 

... 24 Per cagione di giuoco i dana- 

ILco^nfi- ri douuti fi P a § ano > 0 fi dà fi S urta . 

ne , liti , e fi- di pagarli, & effondo differenza di 
nuli, Birag. confine fi pongono i termini, & 
ub. i. conf. m fomma fi aggiufta , e fi quieta la 

IZL ?£. ca S ionc » & °»S'nc della difeotdia , 

e li compromette il laudo di Ca- 
ualieri, Dottori, ò Giudici, ò Prin- 
cipi, quando allora non pofla de- 
terminar la cofa , ò fé pure è cau- 
fa ciuilc pendente , fi tefta di prò- 
feguire ciuilmente, e giudicialméte» 
• fenza che le Parti fi portano chia- 
mar ofrefe per gli atti ciuili litigio fi. 

1 $ Mercati- a s Le querele fra Mercanti , ed 

balla per"? * ^ CU * nonorc Don * "P 0 ** 0 

loro querele*. su ' a giufi'Z'* Caualcrcfca , C SÙ Ì 
Birag.ub.t. valore, non fi trattano con qucll* 

ciac- 
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efatta diligenza, eoa che fi mancg- Conf. 25. fol. 
giano puntualmente quelle de* no- ^ nt0 ^ 
b!Ìi,poichc intera lo ideazione non x °}^m^ 
fi deuedarc,ò riceuerc così fot- ^plib.+jifp. 
tilmente fra huomni , che non fono i-fol. in. 
d'armi, ò Caualieri . 

26 Succeduta la Pace s'vfapcr ì6 Cogito & 
lo più di far rogito di Notaro . così gg£ £ r 
per liberar maggiormente i Mcza- Metani. 

ni dall'obbligo di farne fede , come 
per maggior iicur czza, e confir ina- 
zione della Pace , ed anche perche Biro* Uh. r. 
l' offenditorc polla valerfene per li- Confiti. ljb. 
bcrarfi dalla vcfTazione del Crimi- h*** 1, 
naie per mezo della Rinuncia della 
Parte » la quale Rinuncia non è (oli- 
to, ne doucrc , che fi nieghi all' Au- 
uerfario, con chi fi è fatta la Pace . 

27 Non è però tempre confucto, 5 7 »*£ 9 ^ 
che nel rogito della Pace s'includa- Z'faZ 
no le parole di ella, e gli atti, e con- nel roiho del 
fc (fiorii (cguite , ma buona cautela w^tvo. 
Aiol effere per gli otfenditori , che de 
fi roghi il Notaro folamcntc in gc- ^Jj^T; 
nera le , che fi a fegu ita la Pace d'o- 
gni rancore, & orfeia fra li Signori 

tali» 
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Ì4 Rigole per 
tali,c tali, mediante i tali, e tali Me- 
zani.acciochc non poffa rinftromcn* 
to di Pace, militare à dannò di chi 
offefe , approuando il delitto preci- 
fo, non ben forfè noto alla Corte. 
a8 Rimefsa 28 Non è admefla fede di Pace 
per il crimh fa\ Giudice Criminale à fauore_# 
bÌLu. oSi dcll'offcnfore, ma folo Inftromcnto 

lib. refoì. pubblico. 

76. §• queir* 29 Viafi t3luoIta da'Mandatarj ob- 

documque '. bligarfi l'vna,c l'altra Parte nel ro- 

19 Ratifica^ gito della Pacca far vcnirc,m termi. 

-Zjoni della ne allignatola ratificazione da' loro 

•pace Bald. p r j nc j pa ij )C taluola viene ratificata 

w?if*u da,Ic Parti ftcffc in P crfona ' in P rc " 
fol.io 7 .Gua' fenza dell' vno, e l'altro, maffimc fe 

?in.p. i.qu. faranno fatte da minori d'età, che 

30.ru1.Stat. fatti maggiori le ratifichino, mà il 

SS&M P ra " ÌCare £ ' U , Cft0 C0 " ChÌ < r n0 . n ^ mì ' 

§. Quando» norc , non e femprc neceflano, pcr- 
cumque . che è valida la Pace ogni volta, che 

è fatta con validi , cìegitimi man- 
dati, non generali , mà (pedali, i 
quali diano facoltà , & autorità di 
far Pace . Nelle Paci dc'Pupilli , ; c 
Minori farà (empre beno oiscruarc 

la 
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la forma preferi tea da gli Statuti 
Municipali de' luoghi. ✓ 

30 Doppofcguitol'aggiuftamcn- io segni di 
to,chi è prima àdimoftrar fegno di corte fj a > e ff 
honoreuoiczza,ccortcfiavcrloraI- S^** - " 
tro, è più degno di lode, e piùgenc- 

rofo , poiché fà fede d'efser venuto 
à Pace con ogni fchietezza , e fincc- 
rirà. E per decreto fatto dal Du- sh-ag. Ub.x. 
ca di Terra Nuoua Gouernatorc conf. 24. foU 
in Milano , fu giudicato , che quel 1 H* oleu. 
Caualicrc farebbe ftimatopiù com- f°PP l * nHt l' 
pito , il quale hauefle prima (aiuta- 
to l'altro doppo leguita la Pace . 

E quanJo,aggiuitandofi,fi dice di 
far Pace , e di tornar Amico j vo- 
gliono, che ci fia obbligazione di fa- 
lutarfi ncgl* incontri , non così forfè 
quando folo fi dice di far Pace , len- 
za la fpec fìcazionc di tornar Amico. 
Vedi ftu. 59. 

3 1 Andai à render grazie à chi fi .? * Kingra» 
è frameuo nella Pace, e à chi hà vie- u *jf 
tato , che non fucceda maggior ma- ^ntic. 59. 
le , coperà propria, e debito di Ca- te 16. 
uaiicro cortefe , e benigno . 

3* Si- 
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}iTer onda- 32 Si và fcparatamcntc , ò vnita- 

re al Saperlo- mcMc a dar t dc , ( Ì(Q j 
re coppo Un . E. 0 » n 

Tacefer dar. «amento al Supcriore , o Principe, 
ne parte , t quando vi folle ca ui a di litigio cu 

uilc , fi và reparatamente , perche 
dal Supcriore non fi porta cflfcr pre- 
fo in parola di compromettere, &c. 
J3 Tarenti 33 Si dà al le volte ca(o,che haué- 
KeUgloft . j 0 a f lr p acc vna p Cr f ona c 5 vn'al- 

trada lui otfela^chequelta babbia 
huuut o,ò figliuoli, ò fratclli.ò ftret- 
ti parenti , di babito , e profeflìone 
Rcligiofa , e che fi fia prcteio, che 

quelli, benché Keligiofì, entrino nel- 
la Pace , e perche come tali non_» 
erano obbligati, e lenza quefto Tof- 
fenlorc non fi (limaua ficuro>fiè 
praticato , che i Kcligiofi fi troui- 
no prelenti alla ftipulazione della 
Pace , e che Portelo di cui erano 
ft retti Parenti, d ichiari, che fra gli al- 
tri moriui di efler venuto alla Pace, 
vno fia flato la perfuafionc di tale , 
òtali ..nominando li fuoi Parenti mi 
profetiti, li quali fi fono voluti tro- 
ttare à quella Adulazione per vede- 

" ro 
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Effettuate le Paci. 17 
re l'effetto delle loto pcrluafioni , c 
ciò fi è mlcmo nel]' Inft: omento, e 
fcritturc , che debbono reftarc per 
teftimomo della Pace (cguita, & il 
tutto è (iato pratticato con foddif- 
fazionc d'ambe le Parti . 

54 Si fanno anche dichiarazioni > 54 Carenti 
quando le parti habbiano parenti P^fi* 1 »*;? £ 

tr • » •• • 1 m per dubiti 

proffimi,a quali in loro mancanza ra ^ one du 
toccalTe ò la vendetta ,ò laremif- non cfjer flati 
(ione dell' offela , cioè, che effi Pa- àp*rte,maf. 
remi, in parola d'honorcaffercndo %" e " eg f° m 
di non haucrc hauuto parte nel fot- cÒnfttfer 'di 
tofeguito, reftano vtcendcuolmen* Taceconf.34. 
te nello ftcflb termine d'amicizia in cart - lo y« » 
che erano prima , che fucccdcflcro matev j* * 
le eofe , che diedero iacaufa del? S^* 4 
«inimicizia, e ciofcmpre s'infcrifea di batter offe- 
ndi' Inftromcnto, ò Scrittura , fog- P> • 
giongendo la claufola generale.^ 
di comprendere tutti li partecipi » 
feicnti , &c. 

35 Quando li Principali non lono J5 Ter ve- 
intcruenuti alla Pace in perfona, ma Ì$£g > £ 
per mezo di Mandatar^fi fono paci- prima-volta 
fica», è bcnc(maflìmc quando fono quando la Ta 

C paf- 
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ce fiafeguita pafsatc offcfc graui ) di aggiuftarc il 
per màdata mo d 0 luogo , tempo j c compagnia 

rio Baici. I. 2. t • >*•»»• -i-t - 

dub% ' . ìbl con ^ < l ua ' C C *" " r,nc 'P a ^ ,a P nm * 

import, i. volta fi ntrouatanno infiemc per 
dub. ?4« M afliiefarli al vederfi , ò facendoli in- 
io), oleua. CO ntrare per ftrada, fermandoli per 
Soppi. n. 7. [> rcuc fp az j 0 £ ragionate inficme,fe 

non li Principali , almeno h confi- 
denti d'vna parte , e l'altra 5 che lo- 
■ no in loto compagnia , e potrebbe- 
ro cfl ere li ftelfi Mczani , che hanno 
conci u fa > e trattata la Pace > oucro 
Vafsi in qualche Chiefa concertata, 
fi ode la (tetta Meda , la quale fi- 
otta fi (alutano i Principali , e fi ab- 
boccano inficme , e quefto per 
rompere quella prima durezza-i > 
che potrebbe generare memoria-, 
delle cofe pallate ; E per non effer 
(lati praticati qucfti abboccamen- 
ti > fi tono veduti mali effetti molte 
volte , & in quefto modo accom- 

. pagnati da comuni confidenti , che 
dourebbero eficre vno » ò due al 

. , più per Parte , fi leuano molte dif- 
' ficoltà . Suole anche il Superiore 

allo 
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Effettuare It Pari , io 
alle vòlte vedere i principali, doppò 
fegui ta la Pace , in fua prefenza ab- 
boccati. .. 

36 Nel trattare , e concludere le inganna.- 
Paci iMczani debbono, come dice ^hdatoltuf- 
il Muzio , e tutti gli altri , ingannare 
Jodcuolmcntc li Principali, con mo- « . M Ut 1 1, 3 , 
ftrarc>chc tutte le parole da dirli , c ti p- 2. oleu. 
le azioni della conclusone di c(sa_» D^€orf,tu9i^ 
iono in fauore di ciatebcdunod'cfsi, fW$ l W 

rapprcfcntandolc>^interprctan4c>- %an'i àec. \i 
le à ciafeheduno fcparatamentc in \A%o(ì. Confi- 
do vantaggio, ne mai proporte ad 
alcuno de* luoi Principali le difficol- Y 0 »*'™' 

tà» (entimeoti , ò dut ez?c dell'altro, 1 
come pretenfionc dell' Aucrfario , v ' 
ma sì bene, come ripieghi di cfsi 
Mezani per facilitare il negoziato 
con tenere anche in fc molte eofc 
yditc fenza riferirle alle Parti ii . j 

37 La Pace fi dee far dall' hcrede j7Htndiper 
del morto , fc non vi fofsc heredit^ [ * ta " 
ò false pafcata in^erfona citrine*, Zn^uhlV 

lontana , ouero , le per cfcmpio ti m,. 5. 
morto hauclse lavato heucdeAm» 

Conio fidilo di Pietro , il qual Anto- 

C a nio. 
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nio haucfsc fatta l' adizione dell' 
hetedità ; con tutto ciò dee il più 
profsimo h*tts /knguinis far egli 
ancora la Pace , e forfè fi potreb- 
be fare lenza il figlio , benché hc- 
rcdc delia robba,così dice il noftro 
Statuto Criminale , Te fono più he- 
rcdi.tutti debbono interucnirc alla 

Pace . 

38 Metani Qjj anc | 0 \\ Mediatori vedono, 
Vf!nfZ e t d J' per la durezza delle Parti non 

no intruttuo- { [ , •> r 

fa la ìoroepi- |polsono condurre a fine il negozio, 
ra poùono ri- c vonofecndo clsi hauere (oddisfac- 
tjrarft y e far to in loro coni cicnza à tutte le parti 
vt J** 4- Mediatori,!; potranno ritirarti 

tutto. Olcu. ^ T ■ x r i « • , 

dijc.nu. 36. <W trattare più oltre , proteltando- 

prima alle Parti gl'inconucnienri , 
che polsono fuccedere per la loro 
durezza , e qui vogliono alcuni , 
che fi debba notificare a* Supcrio» 
Limitatone, ti Poftinazionc ritrouata . Limita- 

rei però quello, e lo farci folo quan> 
. do il Superiore haucfsc comandato 
' d'in t r a p ren d e r c il negozio 5 ò in al- 
tro modo fofsc di fua faputa , e con- 
certo , negli altri cafi me ne after- 

-. l> 1 rei, 



1 



Digitized by 



Effettuare le Paci» ai 
rei , faluoche le fofsi ricercato per Birag. Rubr. 
verità a farne fede, per quella re- P riw * Con f' 1 ' 
gola , che ogn; vno è obbligato i 
dir la venta , ricercato di cofa ,chc i1b.uDnb.2G. 
ila mafsimamentc pafsata per le (uc tib. 2. 

39 Doppo la Pace è obbligo de' 39 **** * 

Mezam , quando ne nano ricercati, p erle me mA 

di far fede , come per mezo loro il ni. Btraz.de* 

tal giorno, &c. fi fece la Pace tra N. M- » fa' 

N.conlccircoftanzcdicfsa Pacc,c itfC0C '* 

qu cito, quando mafsimc Ycnifsc rot- Me- 

ta la Pace , perche quella è cofa di ^ni per fa 

lattò proprio , della quale debbono vmc rotti. 
tender ragione, quali notari , e per- 
sone pubbliche,quando però non vi 
folle (crittura, ò rogito pubblico,al 
qualcfi rimettono. 

' 40 II replicare la foddisfazione già 4° Soddisfa- 
hauuta dall'oflefo, con dire; poiché 

dite d effer pentito , &c. addi man- Uriceue.Bi- 

date perdono , &c. ò fimili , ouero rag.delUSod' 

hauendo confeflato, &c. vi conce- àis fanone de - 

do perdono, ò pace,comeaddiman- cl >' 
date, non è bene, perche qucOi mo< 
di di rilpondcrc à chi fi hum<Iia_. 

noa 
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non conucngono à Caualicri , a* 
quali dee ballare di efferc reinte- 
grati , e non con arroganza cfaltarfi 
quando è loro maggior honorc mo- 
ftrarfi benigni , e cortefi , quindi 
batta rifpondcre; accetto quanto ha- 
ucte detto » & in legno vi concedo 
di buon cuore ciò che addimanda- 
dato, haucte , &c. perche non è do. 
nere, che fi dicano parole vili a chi 

viene per dare, e dà foddisfazionc • , 
41 Se alcuno ^ x Se pure nel far Paci debbono 

dette redar di feftar & ( ono j quc ft Q dee 

«Tei* l'orfenfore, perche la ma.. 
eli* offenfore caula non e cosi giuria, come^ueU 
Birag. ieciU la dell' orfefo , al quale fi dee rcn- 
u.della va- berciò , che (e gli è lcuato, con of- 

fenderlo. 

' x chi sà di 4 l ^1 sa d'hauerne foddisfatto al 
tltter foddis. foo debito neiroccafione occorfa,e 
fatto al fuo sàd'hauerla fatta in fuaconfoenza, 
debito può^ . può fenz' altro far Pace: detto del 
far vace sto* £) uca d i Ferrara; mài] Guazzo vuo- 
%anarratiua Ie » che anche fi foddisfaccia,allaj 
del fatto feienza, e cofeienza degli altri , cioè 
sald.dub. *5 alla Damale cquefto panni affai 

più 
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più di doucrc, in ogni cafo, il dire»-» /• t* f- jj« l» 

d'haucr loddisfctto,e più dell'affali-, *• duh -J 6 f- 
to, che dell'affa litorc. 

43 Difficile cola e fare, e trattare 
Pacc,quando le Parti fono lontane, JJ f 2?p2e 
e ciò fi debba pratticarc con lette- ftrviaélei^ 
re , però farebbe bene , che vi foffe ter e. 
mandatario, che haueffe autorità 

per poter trattare à dirittura à boc- 
ca, il che anche è diffìcile con le 

Parti, perche à foro come appat Tacg « 

donati, non fi poffono dire le ragio- p„ò f are ad 

dì. 1 ' J tuo degli of» 

44 Pace fi può fare da vno dclli fcfi 

offcfi fan par,ici P? ,one degli al- J^gf 

triofren,ma il valerli di quella opi- m u £ 1? 

nionejenza nota propria,òdilgufto «///>. 9. 
degli altri offefi, è difficile al mio 

credere, e quafi imponìbile, che pe- 45 SoMsfa* 

ròbifogna molto bene digerirla, e *™g 

confidcrarla . . . addmand* 

45 Si può om mettere di dar fod- perdono. 

disrazione, quando fi addimanda Bdd.l.2.dt 
perdono, perche chi ,dd,n,ada per- 
dono, cerca che gli lia data in do- u primo 
no quella foddisfazioncò pena >chc fòLxtf» 

'•J:J.'c fido- 
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fi doueua per l'otfcla . Vedi ». 64. 
44 bob 45 Pace non fi dice rotta per cau- 
è rotta per fa nuouamcnte venuta à cognizto- 

specificata. nc ^ c ^ a P artc > c non Specificata nel- 
Bald.parùx. la Pace fcguita , mentre elfendo la 
ielle mét.& Pace vna lpccie di trapazione le- 
offefe delle « a | c non fi tranfige fopra cola , che 
parole c. 49. nonfisà.cfc bene nelle paci fi di- 
ce, che le Parti falciano ogni mala 
foddisfazione per il tempo pattato 
bauura infieme , ciò s'intende Colo 
di auelle cole , che fono note ad am- 
be le dette Parti , quindi è, che ipc- 
cificandofi nelle Paci la contefa » la 
cagione » il fucceflo , il luogo, ed il 
tempo fopra quefte cofe fpccihcatc 
fi fà la Pace, ne fi chiama romper 
quella } fc venendo vna Parte in co- 
gnizione d'vna offe fa antica, non fa- 
putafi al tempo della ludcttaPacc, 

la Parte ne fà quercla,fi veda il Bal- 
di nei locò citato. • 
47 offefa 47 Per o£fefe compefate coi? et 
compensata fcfa j c p atti viccndeuolmente , ri- 

Bfa?. Ila, 2* r - • t* 

««»/"• 43. »» r " c ntite > non occorre narranua di 
fine. fatti , ne foddisfazione , non effendo 

- obbli- 
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obbligo d'honore d'alcuni d'cflì ce- 
tra l'altro per haucr l'vno , c l'altro 
fatto offe/a, c rifentimcnto, che pc- N 
rò vn Terzo può parlare per tutte 
due le Parti. 

4$ Quando l'vna Parte , e l'altra 48 Cafo out 
ha loddisfatto per quello, ch'hanno B0 " °^orra 
potuto all'obbligo proprio bonora- 
tamente, non occorre loddisfazionc sirag. par. u 
nel far Pace, e fé pure al più fi efpri- co»/. 1 8. 
me vn vicende uol dolore delle offe* 
Te fatteli . è parimente vn reciproco 
faonorarfi . 

40 Quando nel far Pace, non vi è 49 EntpUflrì 
ftrada di poter ridurre il fatto della 1» a » d os'7>fa- 
querela a cofa honorara perhauerc Toffl^ 
vna delle Parti mancato al proprio 
honorc per diretto di valore , ò di 
giuftizia, fi iogliono adoperare em- 
piaftri per non ridurre à dichiarare 
chi hà mancato per dishonorato . 

50 E perciò aili Mczani è necefla- io Metani 
tia la pazienza , deit rezza , credito, Oleu. iifc.n. 

bontà, icienza delle morali politi- 28 ; & £«ft 

che , prattica delle parole amfibo- Jj ! / .M 

Jogichc , e di varj lenii per ferme- a7 j. * % ag . ' 

D ferie, 
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dee. ii.ddP fcnc , difappaflìonati , difintercffa- 
officn de* t j, c f ccrct i ; debbono faperedcftra- 
tSmU\.c, niente concedere all'offcfo , &adi- 
i. dell* voce rato molte cofe lui principio per 
fot. 174. li raddolcirlo. Debbono efler pic- 

*? de 01 c * 1 car,t * > Andati nella fetenza-* 
0><ic \™ati>nc mor alc caualcrcfca, fchictti , c libe- 
Inimicorum ri ne* loro pareri , mà inficme pru- 
cop. 58. vbi denti, nobili per hauer credito, vfa- 

adquemorms rc ] a rcgo ] a diruta ncll'offclo per 

$2* * arl ° ^ 0<1 * ,,s ^ arc > c J'obl^" 3 P 61 " co t 

prirc più che fi può l'honorc, ed i 

mancamenti dcll'oflfenlorc con qual- 
che icula. Prattici de' termini del- 
la profeflìonc di trattar Pace , non 
contenziofi , non cauillofi lopra le 
minuzie » informati pienamente fin 
da principio della natura , e verità 
della querela , tacere le cofe da ta- 
certi vditc dalle Parti appaffionate, 
perche riferendole , non fi accenda 
fuoco maggiore, & in quello fi hab- 
biano ben cura di non trafeorrerc , 
c fi a no ben. cauti in tacere , che_s 
non farà mai di fu per eh io . Vuole il 
Pigna , che 1 Mczani ( c li dà nome 

di 
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di Giudici )fiano numero difpar», 
fcicnziati,da benc.c comuni Amici. 

5 1 Ne* trattati di Pace guardina* fi. TaroU 
li Mczani di pigliar parole di tre- tre l ua 
gua,c di non oifcndcru* dalle Partì, aleMni 
perche ciò farebbe obbligo troppo £\ 
grande per loro in cafo di mancan- 
za , (e però le Parti non Mero di 

tal qualità , che li Mczani battette- 
ro alloluta podcftà (opra di loro , e 
fatta la Pace,cefla ogni obbligo de* 
Mczani, 1 quali \ Umfnn3tfunt 
tiofuùì E quanto all'obbligo di far 
fedc,ò di Pace feguita, òdi Pace 
rotta , vedafi al num. 39 . e per la, * 
tregua , ò fofpcnfion dell* offcfo fi 
Ìafciaquc£a cura al Superiore. 

52 Per li rapportatori, ò relatori, 5* m Relatori, 
che hanno cauiata la riffa, fi prò- • 

curi .di fchiuare l'obbligo di no- S^fl r 4 
minarli per non caufarenuouc riffe, piatte. 
in vece d'accomodarne vna,prcgan- f<w#. ? 
do il richieditorc à non porre la ca P- *<>• foL 
Parte in qucft'obbligo,poiche refta 
à pieno certificato della verità del J^rarTi 
fctto,cchcàliii intieramente crede dec^Tiò.è 

D x fenza 
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7.di(l.ii fcnza dire, che neon o ice i riporta- 
Jjpr **• *• tori ralfi, &c. c fc quello perfeue- 

Tag/conf ra(fc in yjf 1 ? fa Pef » fia obb,i g a - 

j,, to manifeftarli, & e la comune opi- 

nione. Vtiinnm.66. 
5) Terfone 53 Si vada con molta cautela in 
pocolruonefi intromctterfi , ò trattar Paci per 

S2£°A 5 s? fia "° di toa,a c i ualita » 

ro,<» con loro, * che habbiano fatto azioni poco 
Bdi Itb. t> lodcuoh per non parere diapproua- 
d. dub* $6.f> r c i loro mancamenti , e così farfi 
S4 0< complice » e dar (egno , che non di- 

" (piacciano le male azioni,c con que- 
fti tali dee guardarti dal trattare, ne 
in bene» ne in male, ne dir male, ne 
bene di loro , e maneggiare i loro 
negotj 4 ne cffcrgli amici» ne fami- 
gliari , per che ,comc dice Orazio . 

Qu aleni commenda* etiam% atque titani 
relpice, ne mox 

_ inmiant aliena ubi peccata pudorem* 

54 Trattar . ' . . 

Tace :come 54 E* più difficile il trattar Pace» 

Me%mo co- come Mezano , perche come con- 

Muffu : fu l tofc ri P«ò foftenerc le ragioni di 
Mfp. t ^ f 0 i. vna parte più facilmente ; che tcnc- 
209. re la inibirà > e bilancia giufta per 

tutti 
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Effettuar le Paci, 19 
tutti due , come Mczano . 

55 Guardtnfi li Mezani per via_j 55 'H$ n fi 
di libera remiffionc d'vna delle Par- ?™" a J*'' 
ti nelle mani dell'altra , perche ciò ^nSmSt* 
è pericolofo quando non vi fia ac- c be le Torti 
cordo, ò patto di non offèndere chi p vedano con 
fi rimette , e fc vi è accordo fon ri- s P ada aBa 
dicoli . E di più non admetta , che 

le Parti oftinatc in non volerli ac» cilitarl'accor 
cordare » fi vedano aflieme con la do oleu, dtfe. 
Spadaio mano per efserfubito par- 35* 
tiri , e rappacificati, perche quefta è 
fpecie di duello , e ne fono fucceffi 
funcftifsimi cafi , con la confeguen- 
za d'inimicizia magg iorc» e lunghif- 
{ima ,e i'eiperienza ne bà fatto ve- 
dere più d'vno mal riufeitò , 

56 II Mczano quando non vede $s Guardi fi 
d'haucrecon la fua perfuafìonc le- » Merano 
uata la ruggine > & il difgufto,ò la *»**paroU 
naturale ruuidezza d'vna effcrrata X /Tp«ì 
natura ,fe non è di maggioranza ra- hanno at>p<t- 
kt che pofsa tenere il ceruello a par- ren%a di non 
Cito alle Parti, fi guardi di dar pa- f? e fa uite 
rola, perche gli huomini più faci- ^ntevZ 
mente fi ammazzano, quando fono (cq sfame 

rico- 
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ieU'honore riconciliati , che non fanno, quan- 
Can .lerefcol. do (ono in aperta inimicÌ7Ìa,c ciò fi 
j. ca ?' * via in ceni paefi , e fi può (ofpctta- 

rc , quando viue l'oggetto dell'infa- 
- mia nceuuta , quando fi è raccon- 
ciliato , perche è imponìbile il far 
vendetta» e qualche volontario ac- 
commodamento è lofpetto /quan- 
do non è dcpofitatala parola in te- 
da grande . 
57 Quando fi dicefse in vna Pace, 

tali circa co- g n0 di qucfto fatto , ò che aTtro non 
pafni parte haucfse detto, ò fattola talcofa_*, 
cipMdheren fi a u c rra , che lcoprendofi il contra- 

folifcTfr rio ,n forma P rooantc » c chiara,rcfta 
fé aUmucL difciolta la Pace, & in libertà i con- 
fa non com- traenti , come colui , che hauclse_-> 

prefinel far fatto pubblico in ftromcnto, notan- 
ti *l ee .f K do à parte per parte le partite del 

Tomp. y/>r. _ ,. r r , r , , * . . , 
ter, CAp, i±. Creditore, oltre le quali poi vi fol- 

fero riceuute d'altre partite , e per 
quefto Tempre s'includono tutti gli 
amici , & ad beventi , &c. per non 
lafciar caufa , che polla partorirci 
nuouo inconuenientc, c s'includo- 

no 
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Efettudrt le Poeti fi 
HO tutti li cafi , ò lpcc ificamenre > ò 
in generale Icguiti nel tempo della , 
inimicizia . Si dice anche Pace rotta 
per mentita data (opra il fogetto 
della pace feguita. Vedt il Btld.pAr, 
V eap. 49, , 

58 Ne cafi di pari oflfefa, pare che 58 etf 
le Parti non debbano parlare, ò por- il V* ri °fF e f* 
te in Scrittura , mà che parli il Me- jJJJJJJ £ 
zano con brcui parole . ab, 3. càf. 14. 

59 Nelle paci quando fi vfano 

quette parole di edere per l'auueni- 5-9 v troia di 
re Amici , debbono, incontrandofi, amicizia nel- 
vfare vicendeuolmcntc il laluto , fc- l 'J*Z*™L 

„ .... % , cola tntpoiti» 

gno, & atto di amicizia , ma quando ^ u 
nel far Pace non fi fa profeflìonc , & dub. a3.««. 
cfpreflìonc d'amicizia , non è nccef- 3 }i* 
fa rio il laluto ; però auucrtafi per 
ogni buon nfpctto di cfprimcre nel- 
le Paci querto particolare d'amici- 
zi a . V *dt al num. 30. 

60 NclIcPaci fi procuri d'attribuì* jjj <* 
rea qualche palfionc,ò d'ira,ò di ne- fammeli f 0 „ 
cefsità,ò di troppa crcdenza,ò di re- fatto vtutar 
lazionc,ò di amore, &c. l'atto dell* cusOpufcMb* 
offcla con l'allontanarlo dalla deli- cobibe» 
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bei ata azione di (prezzo con pregar 
di lcufa per leuare ogni fofpctto di 
fprczzo. Nam regate non efi coni ent- 
ri enti s, & qui Ufi/ , dum feprtbet 
bumilem , mmouit tomemptus fqfpi' 
aonem . 

61 Scritture 61 il confcruarc fcritrure fuol fàr- 

fSfdVr ^ comc ^ * £ * Ctt ° * f°P ra al nu » 1 9* 
Tace fé fu bf per teftimomo della Pace (cguita, 

fatto il con- delle foddisfazioni nccuute,&c. ma 
[e mane . alle volte hanno partorito ftrani , e 

non penfati accidenti , e ne raccon- 
ta in particolare vno il • . . > 
il quale è d*vn Giouine Caualiere, 
che r itrouando fra le fcritture del 
fuo defonto Padre vna lcrittura_# 
di Pace (eguita fra vn Caualiere 
d'altra Cala per lo ff efa fatta ad vno 
della fu a, e (uo Parente tiretto, por» 
tato dall' empito della giouentù, 
percofsc il Caualiere , che haucua 
offe lo il fuo Parente , non per altro 
motiuo , fe non perche haueua ve- 
duto* che era (lato nemico della iua 
Cafa; però fi confidcri . V (di net. 91. 
6i V vffizio , & incumbenza d'in- 

ter- 
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Effettuare le Paci . .3 5 
teiporfi,c procurare l'accomoda- 6z.Carbonus 
mento delle diicordic, e l'effetto 

t i, t» • ■ < . , . f/cwf tnitni m 

delle Paci e parte d ogni buon corum c ^ 
Chriftiano , & amoreuole Cittadi- 
no, e piacendomi il Carboni , che 
dice efferc proprio de' Superiori» 
e maflìme de' Vefcoui , ci pare di • 
di porer atterrire , che fia degno, e 
vero vfficio d'accrcditato,c gcncro- 
fo Caualiere à cui non mancando ne 
autori^ ne credito, ne inrclligenza, 
ne prattica, pofsa meritare , che fia- 
do benedetti dal Gelo.) pafli fuoi > 
che porrano le Paci fra le gemi . 

6$ Mezanità, & interpofizionej %i-Co.jtih* 
per trattar le Paci, è parte ancora.. fomp.Efame 
de' Magiftm, piaccuol, , tf qual, fi 
ricorre , e da quali non fi opera le- fc£ , ca ^ 
condo la fomma giuftizia , che è 
iomma ingiuria , mà con quella be- 
nigna d Menzione, che mi fura gli 
animi efacerbati ; e fa la remiifionc 
è libera ne'Mezanij&.arbirri.c fiiu- 
dici atfblur i,fì sforzano le. Parti dol- 
cemente a rtdurfi ne vincoli della.» 
Pace, e vera amicizia . 

fi 64Quan- 
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34 Regole per 
64. Md de 64 Quando he! Far Pace fi c ad* 

tu d!m*T' ^ maft<,at0 P crd <>no > chi fhSaddi* 
reW. "udub. mandato non è tenuto à dar altrà 
a foddisfaziont, perche chi addiman- 
cart. itf.deL da perdono , cerca, che li fia dati 

la forma in j n j ono q UC j| a foddisfazionc , ò pc« 

ITta na,ehcfe»cdeucpcrroffcfa. Vedi 

61 Btra%. de- 6$ Nel dar foddisfazionc è bene il 
cif. delia fo- non nominare fa qualità dciroffcfa, 
disfattone c ^ferite per non rinouar la memoria 

di cola amara, quando però le feri- 
te riceuute non apportaffero lode, 
ò foisero tcftimonianza di prodez- 
za, e valore . . 
66.Mnyol. r 6è Pcfche c comune legge de* 
V C T ){' Caualicri , che chi efedendo à rc- 
cap!; o .ru. .l^.onc d'altfi, fà atto, ò offendei 
BiragJec\± quello di eui è fiata data mala re- 
capjz^xonf. fazione, fia di fatti, ò di parole det- 
2%.par.x.e z te, &c. l'offcnfore debba nominare 
7ttù\Z 1 relatori per non cantre «ho ìtu. 
gin de difeor- concetto di cisere ìfracfttorc della 
'fi . Bali, del' calunnia, che oppone, e però per 
le off eie di comune cSftnto di tutti li detti Au- 

V volo e men p0 f sonaii Mwtói p ttgaré j> 0 r. 

fefo 
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Effettuare le Pac * 35 
fcfo à contenta* fi , che non fi no- tk*cap.)i.e 
minano li fodetti telatoti per non Jf fj^ 
far nafeere querela da querela, e lo ^ 6 n% 
può addimandarc l'offenlore ftelso 
per non mettere à tilchio ii tuoi 
amici, é lata cortefia deiroffefo il 
contcntatfi , che fi palcfino li rela- 
tori , nientedimeno quando l'oflfcfo^ M 
voglia faperlo ,c obbligato Poffen- 
fprc à palefarli , altrimente rettaci, /; 
celi in concetto di mal Cauaiiere, 
& inuentore di calunnie, c troppo' , 
importa all'offcfo (aperc da chi de,- . 
«e guardarti , e di chi può,ò non \ 
può fidarli nelle fuc occorrenze 3 ° ' 
fedi al num> 5 2 ... - 
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0 

Delle cofe notabili. 



ACcordo per Vhora di trouarji al luo^o 
"ktlìé Pace . num . 14 

Abbracciamenti, e toccamani . 17 
Abbracciamenti, e loro maniere . I_8 
Andar al Superiore doppo h Pace . 
Amicizia., 0 offer amicò efpreffo^e promeffo , 

al [aiuto doppo h Pace . 59 

CAfadelP ofefo per far mejja Pace. 10 
Copia delle fcrittmre. 19 
Clanfute generali per lt capitò intercjfati. 20 
Condizioni , £ . 2 2 

C>/ìr /*r«»f , C*0», cfr. * 1 

Confine . *4 
Co/f Ittigiofe . *4 
Confida azioni da far fi fopra il far Psce vno 
deglt offe fi 'fenza partictpaztone d'altri. 45 
Cojanon fpecificata > e none/preffa non rom- 
pe la Pace , 46 
™ ' Cau~ 



TAVOLA 3f 

Cau/a nuoti a di fatto ^ ò di parole 5 che fi feuo~ 
pre ne compagni partecipi non compre fa^ 
nel fitto nel Principale ,ò ne compagni fio* 
compre fa nel fatto , fa dife wglter e la Pace, 
C la/c t a in libertà le Parti * 52 

D 

DBnari di giuoco, confini, li the firn ìli. 2^ 
Dif obbligo de 9 Me za ni per rogito di 

Notaro • 

Dar parte al Superiore della Pace [equità. J2 
Diffidi cof a trattar Pace per via di leti* rè 44 
pUhi trattone de 9 Parenti proemi di non ef- 
fer complici . 34 
D'i] prezzo /i lena con pregare di (cu fa. N 60 
Denari pagati > 0 riceuutt per la Pace noni 
' co fa lodi noie . 22 

I. E' 
IjUptaJlri quando fi vfano • -49 

F 

F* da fard da Me za ni del Uro opc 
tnfruttuofo . 19 
Fede di co/e p affate per le mani de* Mezani . 
J r nutn. 4° 
* Fede de 9 Mezani per Pace rotta . 41 
Fatto proprio obbliga di far fede fé non ricer~ 

iato. 41 

* ì F&* 
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Facilitar le Paci fi dette fcmpre con partiti per 
colorii come l'ammetterei (he le parti fi pi- 
gliano fodtsf anione con l'arme in mano. 5 5 

GG 
Ente ordinaria . 25 

H 

HOra per trottarli al luogo della Pace, 1 4. 
Heredi per la Pace . , £2 

Uuomtni , e Scr attori . 2J 

I 

INt ere fati , e complici per le Scritture nelle 
clau/ule. »o 
Inganno lodeuole delle Parti per le Paci nel 
trattare le Paci lt ide&ani . $6 
Inter petizione per la Pace» e mezzanità . 6$ 

L 

LVogo per ratto della Pace . * 
Luogo primo dm ejlata fotftfapetfar 

Pace. "2 
Luogo in quanto al modo per comparire per la 

Pace. 12 
Luogo da trottar tufi primi della Pace . li 
L'bora di trouarfi al luogo della Pace, 1 4 
Ititi. ' : M 

Limitazione circa il fard la fede da Metani 

per la loro opera tnf rutttto/a, ,19 

Moda 
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M 



Modo di parlare , e comparire al luogo 
della Pace da Principali . l% 

Mancanzadivnode 9 Principili air atto della 
P*ce. 16 
Mezano può parlare anche in prefen^a del 

Principale al? atto dèlia Pace • 1 1 

Maniere di dmerfi abbracctamerttì ♦ • 18 
Mercanti^ e gente ordinarti . 2 5 

Modo di veder fi infieme doppo la Pace i Prin- 
cipali la prima volta • 25 
Mancamento d % vn% Patte ricerca ntl far Péce 
f\>]o dcgCimpiajirt * ' 49 
Metani^ loro Uffizio >* qualità, 50 
Mezano # effe* talenti trattar Patttoja difi> 

fiale. , , . 54 

Mt\ano fi guardi perfuadere libera remiflio* 

ne. 5* 
M zano fi guardi amht'ttere ptr facilitar le 
Paci > che le Parti fi vedano con Carme tm 
1 mano perche e peffimo ripiègo. 55 
Mezano non dia parola per le Pad . 5 6 
Mentita Coprati foretto dt Paeejtgaita rom- 
pe la Pace. 52 

Me- 
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Me^am e parte di tutti Feflcr tale y ma c pri- 
ma de Superiori^ e maffime del Vefcouo del 
luogo il procurar le Paci . 62 
Mezzanità , & interpofiùone per le Paci . 6% 
liagtjhàté foaue non di fommagiu/ìtzia. 6$ 



N 



N 



Otaro , t Te filmini per la Pace da flipo- 

Urfi. 5 

O 



OPfenfore dif armato # 7 
Opera ri u fata infruituofa da Mezaniy 
€ aò che deuono fare . j8 
Offenfore nelle patina da reftar /otto quando 
corra in concorrenza dell 1 offe/o . 43 
Offe/e compenfate • 47 
Offe fa Pace , feguita chi debba parlare nelle 
Paci . 5 8 

P 

PRìncipali prefenti . 1 
No n ncceffarij di prefen\a • 2 
Pace rotta per mentita f opra il fegettù di Pace 
feguita. 57 

Pace 
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Pace per mandatario . 4 
Prefcnza di perfone alla Pace . r & 

Prefenza dei Superiore alla Paci , S 
Pace/enza principali , e Mandatari . 1 1 
Principali per comparire al luogo della Pace . 

, num. * * 

Parlare di Principali nella Pace . 12 
parlare nella Pace chi può . X J 

Alla prefen\a de* Principili nel? atto della 
face poffono parlare i Mezzani . 15 
Patti > e condizioni . 22 
parole della Pace non fempre nel rogito del No- 
, taro , 22 
parente Re ligio/o per intrauenire per la Pace . 
c num, 32 

Parentf p re-fimi per dichiaratone . 54 
Principali per veder fi la prima volta dopo l* 
Pace, Il 
face da far fi per gli Eredi . 37 
pace rotta dafarfene fede da* Mezzani. 415 1 
Paci trattate per lettere fono difficili . 44 
Pace fi pug fare d&vno de IH ofejtfenza parti- 
. ^cipazione del compagno. 4J 
Pace no» fi dica rotta per cofa non fpecì ficaia . 

ptnm* 46 

F Su*- 
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Valiti de Metani. jo 



R 

REjlttuire le cefi tolte . 5^ 
RQgi$$ de 9 Notati per ifcético dì Mez- 
zani. • • 

Rogito di No tari per la Pace , bafia che conten- 
ga e(fer feguita fenza includere le parole. 22 
Hi me/sa per il Criminale . i% 
R 4 tifi razione della Pace . 29 
Ringrazi are li Mezzani • 2 1 

Reltgh/o per intrauenire alla Pace 9 3 J 

Riportatori , 0 Relatori . 52,66 
Ripiego dt veder fi li Principali con Parmt ittJ 
mano anche /concertatamente con ficurezzÀ 
di fac ilitar la Pace . 5 5 

Rifior o{ pagamento di denari riceuuti fi dene, 
ma non fi ammette fra Caualieri > t Per fono 
d'honore • 

Remissione negl'Arbitri con libertà di giudici* 
affoluto fi prattichicon dolcezza. . 

Relatori deuon/i pale/are air i»jlanz&£ volon- 
tà ddLojfcfo . 6$ 
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s J 

S riputazione della Pace . 5 
Supcriore frefente ali 4 Pace. 8 
, Scrittura di Pace fen^a Principale > e Manda- 
ci tari?. ^ ri 
Scrittura per la copti . 1 9 

Servitori, & Huomini « • 21 
■f'f*' ^* corte (ia depo la Pace • • . : JO 
Sodisfattone non fi replichi da cbt la ricfue . 
j\ v pum.. 1 , , 4^ 

. Sodtsf azione nel far Pace non occorre quando 
. <vna parte, e l'altra ha adempito il fuo obli- 
co nella riffa . 48 
Se htm fi di trattar con perfone di poca buonaj* 

fama. Il 
Scritture fedite per la caufa di Pace fe fi a ben 
fatto ti conferuarle . 6 1 

Sodisfattone non entra quando fi addimanda 
perdono . 64 
Sodts fazione nel darla e bene alle volte non 
nominare la qualità de IT off cf a per rinouare 
la memoria d*vna cofa amara ,* lontana. 6 4 
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TE (limo ni] per lajiipulazione delti PÌci. 5 
Trattar Pace per via efi lettore cif snif- 
fici/e . » 44 
Trattar Pace come Mezzano co/a diffìcitiì 54 

VF fitti de Metani. jro 
yffizit dì procurar le Paci c pròprio di 
tutti, mi in particolare de* Superiori *e pi» 
di Vef coni ordinary del luogo % 6z 



» è 

■ 



IL FINE. 



ì * v 



Vidit D. Fulgcntius Orighetus Reclor Pos- 
nitcntiari» prò Illuftrifsimo ,& Reucrcn- 
difsimo Domino Iofcpho Mufotto Vica- 
rio Capitulari Bononiae • 
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F. Petrus Martir à Bonon. S. Thcol. Magift. 
& SanAi Officij Bononiae Pro Vicarius . 
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